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,Mercati~LTse adotta ]l modello della piazzà obbligazionariaitaliana

IIlVtot sbarca aLondra:
nuovo listino per ibond
La piattaforma

~. .. ,
consentIra
di trattare
15 mila strumenti

Riccardo Sabbatini
MILANO

_ Il Mot prepara lo sbarco a
Londra. Il modello del merca­
to obbligazion~rio al dettaglio
della Borsa Italiana verrà repli­
cato nei prossimi mesi al Lon­
don stock exchange con la na­
scitadi una piattaforma dedica­
ta agli scambi obbligazionari.
Il progetto, nell'ambito dell'in­
tegrazione tra le due piazze
barsistiche, consentirà di trat­
tare su un nuovo mercato regò­
lamentato una selezione dei
15lJlilabond (tra titoli di Stato,
sovrannazi'onali, eorporate)'

, che attualmente sono quotati

sul Lse, xna non sono oggetto
ditransazioni. Sene avVanteg­

,geranno gli attuali invest~tori

ed intermediari del Mot che ve- li. E, soprattutto, a prezzi più
dranno allargarsi le possibilità contenuti. Ciò spiega l'interes­
di investimento sulla medesi- se che la nostr~ iniziativa sta
ma pi':lttafotma telematica. incontrando».

Ma)a novità è plevante so- L':lnascita diunmercatote~
prattutto per la Cìty per la qua" golGunentato nella patria dei de­

le lanascita di Mot-UK rappre- ' qler ,rapptesenta, indiretta­
senta unasignificativa discon- lllente,aIlcheuna risposta alla
tinuità rispetto al tradizionale'cri$ideimercati che ha avuto
modello di scambi obbligazio- un impatto violento sui tradi­
nari, fondato su intermediari zionaliscambidegli interme­
(deabir) che quotano i titoli,e diari britannici la cui qualità,
da cui siriforJ;liscono gli inve- misurata in termini di liquidità
stitoii professi6nali, (fondi ',e spread- ha sottolineato an­
pensione e fondi d'investimen- 'ChellU r~qm.te paper (maggio
to); Rispetto all'Italia èJ;11olto 20(9) den'Illla, l'associazione
più limitata la quota di investi- deigestoriinglesi- «èldiminui­
tori~ndividuali che, diretta- ta sostanzialmente a partire
mente, effettuano ipropri inve- dal luglio del 2007». La opacità
stinienti in o]:Jbligaziotli. degli scambi (incontropartita

«Con il nuovo mercato gli aduna supposta maggiore li­
investitori (retail e professioc ' quidità) era s,empre stato rite­

nalD,- spiega Pietro Poletto ie- nuto uningrediente necessa­
sportsabile delfixed ìneome', rio perl~ attività dei dealer, ma '
del '.gruppo London Stock con la crisi se ne son:osper~­
Exchange(la holding cui fan~ m.entate le debolezze. <<È chià­
no capo le Borse di Londra e ra - ha aIl1messo lo studio r:
Milano) - potranno effettuare che glia:ig(lmentiper unàln<lg"
le l(jrotransazioniin condizio-', giore., trilsparenzasono •stati
ni' fli efficienza e trasparenza probabilmente rafforzati dalla
mo;Ito migliori di quelle attuac crisi del credito».

E"conla trasparenzaatriva­
no anche i mercati regolamen­
tati sui bond come quelliim~
portati dall'Italia che, inque­
sto segmento dell'industria fi­
nanziaria, detiene un'indiscus­
saleadershipin Europa, A favo­
re di questa evoluzione gioca
anche un altro fattore, il cre­
scente indebitamento del Te­
soro hritannico(per le massic­
ce ricapitaUzzazioni delle pro­
prie banche) che porta con sè
'maggiori emissioni di debito.

Per il 2009 il Debt manage­
ment offiee inglese ha stimato
di emettereguìlt (titoli di Sta­
to) per 220 miliardi di sterli­
ne, con un incremento del
50% rispetto all'anno prec~e­
dente. Tutto ciò - anche in
questo caso l'Italia e il suo ele­
vato debito pubblico hanno
svolto un ruolo di battistrada
- "aumenterà la dimensione
del mercato secondario la cui
gestione richiederà piattafor­
me più efficienti e trasparenti
come quelle che il Mot si pro- .
pone di costruire.
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